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SEDE REFERENTE

Giovedì 16 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.30.

DL 149/08: Disposizioni urgenti per assicurare

adempimenti comunitari in materia di giochi.

C. 1707 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
ottobre scorso.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, avverte che, a seguito delle decisioni
assunte dalla Conferenza dei Presidenti di
gruppo nella riunione del 14 ottobre
scorso, l’avvio della discussione in Assem-
blea sul provvedimento, già prevista per la
seduta di venerdì prossimo, avrà luogo
nella seduta di lunedì 20 ottobre. Resta
peraltro ferma l’esigenza per la Commis-
sione di concludere l’esame in sede refe-
rente nella seduta odierna.

Avverte inoltre che sono stati presen-
tati 3 emendamenti parlamentari e 5
articoli aggiuntivi del Governo (vedi al-
legato 1), alcuni dei quali presentano
profili di criticità relativamente alla loro
ammissibilità.

Ricordo infatti che, ai sensi del comma
7 dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente
riconducibili alle materie oggetto dei de-
creti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa precisa
che, ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo.

Sono pertanto da considerarsi inam-
missibili i seguenti articoli aggiuntivi:

1.04 Governo, il quale interviene sulla
disciplina dei termini per il procedimento
di determinazione o variazione della ta-
riffa di vendita al pubblico dei tabacchi
lavorati;

1.05 Governo, il quale interviene
sulla disciplina di durata in carica dei
componenti di alcuni organismi operanti
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze.

Per quanto riguarda gli articoli ag-
giuntivi 1.01, 1.02 e 1.03 del Governo,
rileva come essi abbiano un contenuto
parzialmente integrativo del decreto-legge,
ma che rispetto ad essi si registri il
sostanziale consenso di tutti i gruppi ad
esaminarli.

Riconosce, a tale riguardo, come i
tempi per la presentazione di subemen-
damenti, fissato alle 9 di oggi, risultino
oggettivamente piuttosto ristretti, dichia-
rando fin d’ora la sua disponibilità ad
una eventuale breve proroga di tale ter-
mine.

Alberto FLUVI (PD), al di là della
disponibilità dimostrata dal Presidente
circa la proroga del termine per la pre-
sentazione di subemendamenti agli articoli
aggiuntivi del Governo, esprime perplessità
sul metodo con il quale si sta procedendo
all’esame del provvedimento. Rileva infatti
come il decreto-legge sia stato adottato dal
Governo in ragione dell’esigenza, peraltro
mai completamente chiarita dall’Esecutivo,
di prorogare il termine di scadenza della
concessione per la gestione del Superena-
lotto, che sarebbe altrimenti spirato il 30
settembre scorso; successivamente il Go-
verno stesso ha ritenuto di integrare il
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contenuto del decreto, presentando, nel
tardo pomeriggio di ieri, taluni articoli
aggiuntivi di consistente rilievo che affron-
tano i temi, oggettivamente assai com-
plessi, della raccolta dei giochi e delle
scommesse. Pur comprendendo la neces-
sità di affrontare tale argomento, anche
alla luce del contenzioso insorto in sede
comunitaria e nazionale, considera tutta-
via importante mantenere su questa pro-
blematica un approccio il più possibile
condiviso, evitando un uso indiscriminato
dello strumento della decretazione d’ur-
genza, che ha già costituito oggetto, del
resto, di recenti polemiche.

In tale contesto il proprio gruppo non
ha ritenuto di presentare in questa sede
subemendamenti agli articoli aggiuntivi
del Governo, non ritenendo corretto il
metodo di lavoro finora seguito, e riser-
vandosi di presentare proposte emenda-
tive in occasione della discussione in
Assemblea sul provvedimento, la quale
del resto difficilmente potrà passare alla
fase dell’esame degli articoli già nella
prossima settimana.

Sottolinea infatti come le proposte
emendative formulate dal Governo risul-
tino particolarmente ampie ed articolate,
e meritino pertanto un adeguato appro-
fondimento, ad esempio per quanto ri-
guarda il capoverso comma 2 dell’articolo
aggiuntivo 1.02, il quale rinvia sostan-
zialmente ad atti amministrativi non re-
golamentari la disciplina dei singoli gio-
chi, delle condizioni generali di gioco e
delle relative regole tecniche, rispetto ai
quali sarebbe invece opportuno prevedere
un maggiore coinvolgimento del Parla-
mento, nonché per quanto riguarda la
destinazione delle maggiori entrate deri-
vanti dal nuovo articolo alla cosiddetta
« Carta sociale » istituita dal decreto-legge
n. 112 del 2008.

Auspica quindi che la maggioranza ed
il Governo dimostrino disponibilità ad ac-
cogliere eventuali proposte migliorative,
integrative o correttive che dovessero per-
venire dai gruppi di opposizione, al fine di
non disperdere lo spirito di collaborazione
che ha finora caratterizzato la discussione
su tali argomenti.

Roberto OCCHIUTO (UdC) esprime ap-
prezzamento per l’iniziativa del Presidente
di posticipare alla seduta di lunedì pros-
simo l’avvio della discussione in Assemblea
sul provvedimento, che testimonia la cor-
rettezza istituzionale con la quale egli
svolge il suo ruolo, esprimendo al tempo
stesso perplessità rispetto alle complessive
modalità di lavoro delle Commissioni, con
particolare riferimento al provvedimento
in esame.

In tale quadro il gruppo UdC non ha
ritenuto di presentare nessuna proposta
emendativa al decreto-legge, pur rile-
vando come gli articoli aggiuntivi formu-
lati dal Governo mutino sostanzialmente
il senso dell’intervento legislativo, che ap-
pare quindi opportuno approfondire ul-
teriormente: il proprio gruppo si riserva
pertanto di presentare proposte emenda-
tive nel corso della discussione in As-
semblea.

Ignazio MESSINA (IdV) esprime una
severa critica nei confronti del Governo
per l’utilizzo indiscriminato dello stru-
mento della decretazione d’urgenza, la-
mentando in particolare come la tempi-
stica dell’esame del provvedimento renda
oggettivamente assai difficile ogni effettivo
approfondimento dei contenuti del decre-
to-legge, anche in considerazione del fatto
che il Governo ha presentato i propri
articoli aggiuntivi solo nel tardo pomerig-
gio di ieri, e che il termine per la pre-
sentazione di subemendamenti, fissato alle
9 di questa mattina, risulti eccessivamente
ristretto. Ritiene quindi necessario evitare
il ripetersi in futuro di analoghe situa-
zioni, chiedendo al Presidente di postici-
pare il termine per la presentazione dei
subemendamenti, così da consentire un
migliore approfondimento delle proposte
emendative del Governo.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, alla luce degli elementi emersi nel
corso del dibattito, informa che il termine
per la presentazione di subemendamenti
agli articoli aggiuntivi 1.01, 1.02 e 1.03 del
Governo è prorogato alle ore 11 della
giornata odierna.
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Il Sottosegretario Alberto GIORGETTI
rileva come la decisione del Governo di
presentare taluni articoli aggiuntivi al de-
creto-legge in esame sia stata anche mo-
tivata dalle risultanze emerse nel corso
della discussione, presso la Commissione
Finanze, della risoluzione n. 7-00042, nel
corso della quale è stata sottolineata l’esi-
genza di apportare alla disciplina dei gio-
chi e delle scommesse taluni correttivi, che
l’Esecutivo aveva a sua volta intenzione di
proporre, ma per i quali non si era ancora
giunti ad un sufficiente grado di forma-
lizzazione al momento dell’adozione del
decreto-legge. Sottolinea, infatti, come il
contenzioso insorto a livello europeo su
tali temi, nonché le difficoltà evidenziatisi
anche in ambito nazionale, rendano ur-
gente adottare interventi di manutenzione
della normativa vigente in materia, al fine
di avviare la definitiva apertura di tale
mercato, di assicurare regole certe ed
efficaci agli operatori del settore ed ai
consumatori e di garantire gli interessi
dell’Erario.

In tale contesto, l’articolo aggiuntivo
1.01 intende superare gli elementi di cri-
ticità che si registrano nel settore delle
scommesse ippiche e sportive, razionaliz-
zando la rete di raccolta delle scommesse
e fornendo concrete prospettive di svi-
luppo agli operatori del comparto, attra-
verso la definizione di un quadro norma-
tivo certo.

Con riferimento all’articolo aggiuntivo
1.02, esso intende dettare una normativa
generale relativa alla raccolta a distanza
dei giochi e delle scommesse, partendo
dalla considerazione che tale modalità di
gioco è già stata avviata, in via di fatto,
riscontrando un successo per molti versi
inaspettato, che rende quanto mai urgente
stabilire regole certe in materia che ri-
spettino il quadro normativo comunitario,
assicurino adeguata tutela dei soggetti de-
boli e garantiscano un’efficace azione di
contrasto del gioco illecito, che altrimenti
potrebbe avvantaggiarsi di una condizione
di vuoto legislativo.

L’articolo aggiuntivo 1.03 interviene in-
vece sulla disciplina relativa agli apparec-
chi da intrattenimento, al fine di consen-

tire l’avvio di una fase sperimentale rela-
tiva all’operatività degli apparecchi da
gioco elettronici: anche in questo caso
l’intervento normativo si rende necessario
per superare le incertezze che hanno fi-
nora caratterizzato tale settore, sempre al
fine di contrastare l’ampio fenomeno del
gioco illegale e di assicurare protezione ai
soggetti più deboli.

Esprime quindi la piena disponibilità
del Governo ad un confronto aperto sui
temi segnalati dai gruppi di opposizione,
anche in considerazione della notevole
complessità della materia, sottolineando
peraltro come la decisione del Governo di
intervenire attraverso proposte emenda-
tive al decreto-legge non intenda soffo-
care il dibattito parlamentare, ma corri-
sponda all’esigenza, di cui l’Esecutivo si è
fatto responsabilmente carico, di interve-
nire tempestivamente per aggiornare la
regolazione di settori in rapidissima evo-
luzione.

In tale ambito, pur comprendendo le
richieste di approfondimento sottolineate
dagli esponenti dei gruppi di opposizione,
ritiene fondamentale non perdere l’occa-
sione costituita dal decreto in esame per
migliorare ed integrare la normativa vi-
gente in tali settori, che sta mostrando
alcuni segni di debolezza.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, in considerazione dell’imminente av-
vio della chiama dei deputati per l’elezione
di un giudice costituzionale, rinvia il se-
guito dell’esame ad una seduta da convo-
care al termine della seconda chiama dei
deputati del quarto scrutinio del Parla-
mento in seduta comune.

La seduta termina alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 16 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 11.45.
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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2009).
C. 1713 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2009.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

C. 1714 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli con osservazioni).

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere ad un’inversione nell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere prima all’esame, in sede consultiva,
dei disegni di legge finanziaria e di bilan-
cio, e, quindi, all’esame, in sede referente,
del disegno di legge C. 1707.

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 14 ottobre scorso.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, informa che sono stati presentati
taluni emendamenti al disegno di legge
C. 1713, recante la legge finanziaria per il
2009 (vedi allegato 2).

Sottolinea quindi come i giudizi di
ammissibilità svolti in questa sede non
abbiano carattere definitivo e si limitino
ai profili generali di ammissibilità (pre-
senza di una compensazione per gli
emendamenti recanti oneri), senza che si
effettui una valutazione compiuta con
riferimento anche agli altri elementi ri-
levanti, quali, ad esempio, l’estraneità di
materia e la sufficienza della compensa-
zione indicata rispetto agli oneri recati
dal emendamento.

Nel corso dell’esame presso la Commis-
sione Bilancio sarà quindi ulteriormente
valutata l’ammissibilità sia degli emenda-
menti approvati o respinti dalle commis-
sioni in sede consultiva sia degli emenda-
menti dichiarati inammissibili in questa
fase ed eventualmente ripresentati presso
la Commissione Bilancio.

Informa inoltre che è stato presentato
un ordine del giorno al disegno di legge C.
1713, recante la legge finanziaria per il
2009 (vedi allegato 3).

Ricorda altresì che la Commissione
esaminerà prioritariamente la Tabella 1
(Stato di previsione dell’entrata) e le con-
nesse parti del disegno di legge finanziaria
ed i relativi emendamenti ed ordine del
giorno, passando quindi ad esaminare la
Tabella 2 (Stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze) e le
connesse parti del disegno di legge finan-
ziaria.

In sostituzione del relatore, impossibi-
litato a partecipare alla seduta odierna,
formula quindi una proposta di relazione
favorevole con osservazione sulla Tabella 1
(vedi allegato 4), concernente lo Stato di
previsione dell’entrata per l’anno finanzia-
rio 2009, e sulle connesse parti del disegno
di legge finanziaria, ed una proposta di
relazione favorevole sulla Tabella 2 (vedi
allegato 5), concernente lo Stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, e sulle connesse parti del disegno
di legge finanziaria.

Invita quindi il presentatore dell’emen-
damento Di Biagio 1713/VI/2.1 e dell’or-
dine del giorno Di Biagio 0.1713/VI/1 a
ritirarli, ai fini di una loro eventuale
ripresentazione presso la Commissione Bi-
lancio ed in Assemblea.

Aldo DI BIAGIO (PdL) illustra il pro-
prio emendamento 1713/VI/2.1, presentato
insieme ai colleghi del gruppo PdL eletti
nelle circoscrizioni estere, il quale intende
venire incontro alle esigenze di numerosi
lavoratori italiani residenti oltre confine,
in particolar modo di quelli assunti tra-
mite concorso nella rete consolare italiana
all’estero, che, oltre a vivere il disagio e le
problematiche di quanti svolgono la loro
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attività lavorativa lontani dalla propria
terra, rischiano di non vedere riconosciuti
imprescindibili diritti e garanzie spettanti
ad ogni cittadino indipendentemente dallo
Stato di residenza.

Sottolinea quindi l’esigenza di elimi-
nare al più presto tale disparità di trat-
tamento tributario in danno dei cittadini
italiani residenti all’estero, tenendo pre-
sente che questi producono un reddito
assoggettabile ad IRPEF in Italia. Esprime
al riguardo l’auspicio che gli interventi di
razionalizzazione e semplificazione conte-
nuti nella manovra finanziaria del Go-
verno siano orientati alla valorizzazione di
tutti gli italiani residenti all’estero, affin-
ché questi siano percepiti non come un
onere per le finanze pubbliche, ma come
un’importante e reale risorsa economica,
sociale e culturale per l’Italia.

In virtù di tale considerazioni consi-
dera necessario, e soprattutto doveroso,
estendere definitivamente ai lavoratori
italiani residenti all’estero che dichiarano
il proprio reddito in Italia le detrazioni
per carichi di famiglia attualmente pre-
viste per il solo triennio 2007-2009 dal-
l’articolo 1, comma 1324, della legge
finanziaria 2007.

Accogliendo il suggerimento del rela-
tore, ritira il proprio emendamento 1713/
VI/2.1 ed il proprio ordine del giorno, che
si riserva di ripresentare ai fini dell’esame
dei provvedimenti presso la Commissione
Bilancio ed in Assemblea.

Chiede peraltro al relatore di riformu-
lare la propria proposta di relazione sulla
Tabella 1 e sulle connesse parte del dise-
gno di legge finanziaria, nel senso di
inserirvi un’osservazione volta a segnalare
alla Commissione Bilancio l’opportunità di
stabilizzare il regime di detraibilità degli
oneri per carichi di famiglia per i cittadini
italiani residenti all’estero.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, constata l’assenza dei presentatori
degli emendamenti Pini 1713/VI/2.2,
1713/VI/2.3 e 1713/VI/2.4: si intende vi
abbiano rinunciato.

Franco CECCUZZI (PD) preannuncia il
voto contrario del proprio gruppo sulle

proposte di relazione formulate dal re-
latore, esprimendo altresì una valutazione
complessivamente negativa sui disegni di
legge in esame. Rileva, infatti, come
un’analisi di tutti gli atti di politica
economica finora adottati dal Governo
dimostri come essi non siano in grado di
incidere efficacemente sui problemi reali
del Paese, alla luce della grave crisi che
sta investendo l’intera economia mon-
diale.

Sul piano metodologico evidenzia,
inoltre, come, attraverso la presentazione
del decreto-legge n. 112 del 2008, l’Ese-
cutivo abbia inteso operare surrettizia-
mente una riforma della sessione di bi-
lancio che, sebbene certamente necessa-
ria, avrebbe dovuto essere realizzata in
una sede più propria, attraverso un mag-
gior coinvolgimento del Parlamento. Al
contrario, la scelta di svuotare di con-
tenuti il disegno di legge finanziaria per
il 2009, e l’introduzione, prevista dall’ar-
ticolo 60, comma 3, del predetto decreto-
legge n. 112 del 2008, di ulteriori ele-
menti di flessibilità nella gestione del
bilancio dello Stato, rispondono sostan-
zialmente al tentativo di rafforzare ancor
più gli strumenti a disposizione del Go-
verno, impedendo al tempo stesso alle
Camere di intervenire concretamente
sulle decisioni di bilancio, la cui traspa-
renza e leggibilità è peraltro certamente
migliorata a seguito dell’introduzione, da
parte del precedente Governo, del bilan-
cio per missioni e programmi.

Per ciò che riguarda gli aspetti di
merito, considera innanzitutto inaccetta-
bile la decisione del Governo di mantenere
il tasso d’inflazione programmata all’1,7
per cento, laddove è noto a tutti che tale
valore si situa in realtà ad un livello molto
più ampio, concordando conseguente-
mente la progressiva erosione dei redditi
da lavoro dipendente e da pensione, e
costringendo circa il 40 per cento degli
italiani a ridurre i propri consumi.

Stigmatizza quindi l’assenza di ogni
intervento di riduzione della pressione
fiscale, in particolare per le famiglie e le
imprese, che invece necessiterebbero, sia
per ragioni storiche, sia per motivi con-
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giunturali, di interventi di riduzione del-
l’IRPEF. A tale riguardo lamenta in par-
ticolare come l’Esecutivo abbia disperso le
risorse finanziarie per attuare tale inter-
vento di sostegno, che pure sarebbero state
disponibili, impiegando circa due miliardi
per l’eliminazione dell’ICI sulla prima casa
e circa 2,7 miliardi per il maldestro sal-
vataggio dell’Alitalia.

Parimenti falliti risultano, a suo giudi-
zio, i tanto pubblicizzati interventi per la
salvaguardia del potere di acquisto delle
famiglie adottati con il decreto-legge n. 93
del 2008, in particolare per quanto ri-
guarda le disposizioni in materia di rine-
goziazione dei mutui per l’acquisto della
prima casa, che si sono rivelate un mero
palliativo.

In tale contesto ritiene quindi che il
Governo dovrà certamente intervenire ul-
teriormente con interventi di sostegno che
siano in grado di realizzare, in una pro-
spettiva neokeynesiana, rilanciata, da ul-
timo, dal recente premio Nobel per l’eco-
nomia Paul Krugmann, un corretto equi-
librio tra forze di mercato ed interventi
statali, che può favorire il superamento
dell’attuale crisi dell’economia mondiale.
Non ritiene, peraltro, che tale efficace
sintesi possa essere realizzata dall’attuale
Ministro dell’economia, il quale appare
vittima di una contraddizione insanabile
tra posizioni teoriche contrarie alla glo-
balizzazione ed una prassi di Governo
molto lontana dallo spirito di John May-
nard Keynes.

Roberto OCCHIUTO (UdC), nell’espri-
mere la valutazione contraria del proprio
gruppo sui provvedimenti in esame, riba-
disce il giudizio negativo già formulato in
occasione dell’esame del decreto-legge
n. 112 del 2008, che ha posto le premesse
sostanziali della manovra economica del
Governo, le quali risultano purtroppo con-
fermate, senza tener conto del preoccu-
pante mutamento della situazione econo-
mica internazionale.

Evidenzia, in particolare, come la scelta
del Governo di non rivedere in alcun
modo le proprie posizioni al riguardo,
faccia emergere tutte le contraddizioni

insite nella sua politica economica, testi-
moniate dallo stridente contrasto tra la
cosiddetta « Robin Hood Tax », che ha
disposto un aggravio di tassazione nei
confronti degli intermediari creditizi, ed il
contenuto dei decreti-legge n. 155 e 157
del 2008, i quali recano misure di sostegno
in favore delle medesime banche.

Alla luce di tali considerazioni dichiara
quindi il voto contrario del proprio gruppo
sulle proposte di relazione formulate dal
relatore.

Sergio Antonio D’ANTONI (PD), con
riferimento alla proposta di relazione
relativa alla Tabella n. 2, considera sin-
golare che, in una delle premesse, si
saluti con favore l’incremento degli stan-
ziamenti di bilancio per l’erogazione dei
crediti d’imposta in favore delle attività
produttive, dal momento che la comples-
siva manovra finanziaria del Governo ha
sostanzialmente svuotato quello stru-
mento di sostegno. Invita pertanto il
relatore a espungere dalla propria pro-
posta tale riferimento.

Ignazio MESSINA (IdV) ritiene che i
provvedimenti in esame non siano in alcun
modo in grado di dare efficacemente so-
luzione alle esigenze delle famiglie e delle
imprese, nell’attuale gravissima fase di
crisi economica, ma si limitino esclusiva-
mente ad alcuni interventi di limitato
respiro che non possono certamente inci-
dere sui problemi del Paese.

In tale contesto sottolinea come il
Governo appaia sempre di più inadeguato
ad affrontare le difficili prospettive della
congiuntura economica che, se valutate
realisticamente, investono la responsabi-
lità non solo delle istituzioni economiche
e finanziarie internazionali, ma anche
delle istituzioni nazionali, le quali si sono
rese colpevoli, a suo giudizio, di scelte
sbagliate, che hanno inciso pesantemente
sulla fiducia dei cittadini e degli opera-
tori economici.

Sulla scorta di tali considerazioni
esprime la valutazione negativa del pro-
prio gruppo sui disegni di legge in esame,
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dichiarando altresì il voto contrario sulle
proposte di relazione predisposte dal re-
latore.

Ivano STRIZZOLO (PD) evidenzia
come la manovra economica predisposta
dal Governo non incida concretamente
sull’attuale fase di emergenza economica
del Paese, la quale tocca la capacità di
consumo dei cittadini, le prospettive di
crescita delle imprese e, conseguente-
mente, lo stesso andamento delle entrate
tributarie.

In questo quadro ritiene indispensabile
rivedere l’impostazione complessiva della
politica economica finora perseguita dal
Governo, anche in considerazione del fatto
che i pesantissimi tagli operati sul finan-
ziamento degli enti locali e di tutti i servizi
sociali essenziali, quali, ad esempio, la
scuola, rischino di aggravare ulteriormente
la già precaria situazione delle fasce più
deboli della popolazione e di porre gli enti
locali nell’impossibilità di salvaguardare i
propri equilibri finanziari, citando a tale
riguardo i gli effetti deleteri che saranno
determinati in molte aree del Friuli Ve-
nezia Giulia dal sostanziale azzeramento
delle disponibilità del Fondo per Gorizia e
Trieste.

Esprime pertanto un giudizio negativo
sui disegni di legge in esame, dichiarando
il proprio voto contrario sulle proposte di
relazione formulate dal relatore.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, alla luce delle risultanze del dibat-
tito e delle proposte di modifica avanzate
dai deputati D’Antoni e Di Biagio, rifor-
mula le proprie proposte di relazione
(vedi allegati 6 e 7).

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favore-
vole con osservazioni sulla Tabella 1, con-
cernente lo Stato di previsione dell’entrata
per l’anno finanziario 2009, e sulle con-
nesse parti del disegno di legge finanziaria,
e la proposta di relazione favorevole sulla
Tabella 2, concernente lo Stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle

finanze, e sulle connesse parti del disegno
di legge finanziaria.

Nomina quindi il deputato Pugliese re-
latore presso la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 12.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 16 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 149/08: Disposizioni urgenti per assicurare

adempimenti comunitari in materia di giochi.

C. 1707 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta con-
vocata alle ore 9,30 della giornata
odierna.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, avverte che non sono stati presentati
subemendamenti agli articoli aggiuntivi
presentati dal Governo.

Esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento Fluvi 1.2, esprimendo in-
vece parere contrario sugli emendamenti
Fluvi 1.1 e Tit.1. Esprime altresì parere
favorevole sugli articoli aggiuntivi 1.01,
1.02 e 1.03 del Governo.

Il Sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Alberto FLUVI (PD), in coerenza con
l’esigenza di approfondire ulteriormente il
contenuto del provvedimento, alla luce
delle proposte emendative presentate dal
Governo, ritira i propri emendamenti 1.1,
1.2 e Tit.1.
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Sergio Antonio D’ANTONI (PD) stigma-
tizza come la presentazione, da parte del
Governo, degli articoli aggiuntivi 1.01, 1.02
ed 1.03, modifichi sostanzialmente il con-
tenuto del decreto-legge, introducendo di-
sposizioni che, indipendentemente dal me-
rito, avrebbero dovuto più opportuna-
mente essere discusse in altra sede, al fine
di consentire alla Commissione ed al Par-
lamento nel suo complesso di discuterne
adeguatamente.

Ritiene invece che l’atteggiamento del
Governo, il quale ricorre in modo ormai
indiscriminato allo strumento del decreto-
legge, introducendo inoltre, nel corso del-
l’esame dei relativi disegni di legge di
conversione, ulteriori previsioni, abbia or-
mai annullato completamente ogni ruolo,
tanto dei gruppi di maggioranza, quanto di
quelli di opposizione.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, con riferimento alle considerazioni
espresse dal deputato D’Antoni ritiene che
le dichiarazioni rese dal Sottosegretario
Giorgetti nel corso dell’odierna seduta an-
timeridiana valgano a chiarire che le ra-
gioni per le quali il Governo ha ritenuto di
presentare taluni articoli aggiuntivi non
siano quelle di soffocare il dibattito par-
lamentare, ma rispondano ad oggettive
esigenze di intervenire con urgenza su un
settore particolarmente delicato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi 1.01, 1.02 e
1.03 del Governo.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, avverte che il testo del decreto-legge,
come modificato dagli emendamenti ap-
provati, sarà trasmesso alle Commissioni
competenti in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del prescritto parere.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
una seduta da convocare a partire dalle
16,30 di oggi, nel corso della quale sarà
anche avviato l’esame congiunto, in sede
referente, del disegno di legge C. 1762, di
conversione del decreto-legge n. 155 del
2008, recante misure urgenti per la stabi-
lità del sistema creditizio nell’attuale si-

tuazione di crisi dei mercati finanziari
internazionali, e del disegno di legge
C. 1774, di conversione del decreto-legge
n. 157 del 2008, recante ulteriori misure
urgenti per garantire la stabilità del si-
stema creditizio, nonché la discussione
della risoluzione n. 7-00045 Ceccuzzi.

La seduta termina alle 12.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 16 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 16.55.

DL 149/08: Disposizioni urgenti per assicurare

adempimenti comunitari in materia di giochi.

C. 1707 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nell’odierna se-
duta antimeridiana.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, informa che il Comitato per la legi-
slazione e le Commissioni Affari costitu-
zionali e Politiche dell’Unione europea
hanno espresso i rispettivi pareri sul prov-
vedimento, mentre la Commissione Bilan-
cio esprimerà il proprio parere ai fini
della discussione in Assemblea.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.
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DL 155/08: Misure urgenti per la stabilità del
sistema creditizio nell’attuale situazione di crisi dei
mercati finanzari internazionali.
C. 1762 Governo.

DL 157/08: Ulteriori misure urgenti per garantire la

stabilità del sistema creditizio.

C. 1774 Governo.

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei disegni di legge in oggetto.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, rileva come il decreto-legge n. 155
del 2008, che si compone di 6 articoli,
rivesta innanzitutto natura prevalente-
mente prudenziale, precostituendo il con-
testo normativo necessario per consentire
al Ministero dell’Economia e delle finanze
l’eventuale adozione di misure di natura
straordinaria volte a fronteggiare le pos-
sibili ricadute sul sistema creditizio nazio-
nale della grave crisi che sta investendo i
mercati finanziari e l’intera economia
mondiale.

Secondo le indicazioni contenute nella
relazione illustrativa allegata al disegno di
legge, l’intervento legislativo trova uno spe-
cifico riferimento costituzionale nell’arti-
colo 47, primo comma, della Costituzione,
il quale stabilisce il principio della tutela
del risparmio in tutte le sue forme, e della
disciplina, coordinamento e controllo del-
l’esercizio del credito da parte della Re-
pubblica.

D’altro canto, le misure contenute nel
decreto-legge si pongono sicuramente in
armonia con le conclusioni del Consiglio
Ecofin del 7 ottobre scorso, nelle quali si
è espresso un orientamento favorevole al-
l’adozione, da parte degli Stati membri,
delle misure necessarie per rafforzare il
sistema bancario e per proteggere i rispar-
miatori nell’attuale fase di difficoltà.

Passando al contenuto specifico del
decreto-legge, l’articolo 1, comma 1, auto-
rizza il Ministero dell’Economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di stato, a sottoscrivere o ga-
rantire aumenti di capitale deliberati da

banche italiane che presentino una situa-
zione di inadeguatezza patrimoniale ac-
certata dalla Banca d’Italia.

La disposizione condiziona la sottoscri-
zione dei predetti aumenti di capitale al
fatto che essi non siano stati ancora per-
fezionati alla data di entrata in vigore del
decreto (9 ottobre 2008), ed alla sussi-
stenza di un programma di stabilizzazione
e rafforzamento della banca che ha deli-
berato l’aumento, programma che dovrà
avere una durata minima di 36 mesi.

Ai sensi del comma 4 le eventuali
modifiche di natura sostanziale al predetto
programma di stabilizzazione e rafforza-
mento devono essere approvate preventi-
vamente dal Ministero dell’economia, sen-
tita la Banca d’Italia.

Il comma 2 prevede che la sottoscri-
zione degli aumenti di capitale sia subor-
dinata alla valutazione, da parte della
Banca d’Italia, circa la sussistenza delle
condizioni indicate dal comma 1, l’ade-
guatezza del piano di stabilizzazione e
rafforzamento, nonché circa le politiche
dei dividendi, approvate dall’assemblea
della banca, per la durata del programma
stesso.

In merito alle predette disposizioni ri-
leva come sia le condizioni per la parte-
cipazione all’aumento di capitale, di cui al
secondo periodo del comma 1, sia la
valutazione prevista dal comma 2 circa il
programma di stabilizzazione e rafforza-
mento, si riferiscano letteralmente alla
sola sottoscrizione degli aumenti di capi-
tale, e non anche alla garanzia degli au-
menti di capitale stessi, che pure è con-
templata dal primo periodo del comma 1:
appare pertanto utile precisare che tali
previsioni si riferiscano anche a quest’ul-
tima ipotesi.

Il comma 3 specifica che le azioni
detenute dal Ministero dell’economia ai
sensi del comma 1 sono assistiti da
privilegio nella distribuzione dei dividendi
rispetto a tutte le altre categorie di
azioni.

In forza di tale previsione gli eventuali
utili con i quali si deliberi la distribu-
zione sotto forma di dividendi dovranno
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essere prioritariamente utilizzati a remu-
nerare le azioni possedute dal Ministro
dell’economia.

Il comma 5 detta talune disposizioni
specifiche per quanto riguarda l’eventuale
acquisizione di partecipazioni da parte del
Ministero dell’economia in banche coope-
rative o in banche di credito cooperativo.
In particolare ad esse non si applicano le
limitazioni in materia previste dal Titolo
II, Capo V, del Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia (TUB), ap-
provato con il decreto legislativo n. 385
del 1993.

Al riguardo ricorda che, ai sensi del-
l’articolo 30, comma 2, del predetto Testo
unico, la partecipazione al capitale so-
ciale delle banche popolari, da parte di
ciascun socio, non può superare lo 0,5
per cento del capitale stesso, mentre, ai
sensi dell’articolo 34, comma 4, del me-
desimo TUB nessun socio di una banca
di credito cooperativo può possedere
azioni il cui valore nominale superi i
50.000 euro.

Il comma 5 dell’articolo 1 stabilisce
inoltre che la qualità di socio di una
banca popolare è acquisita dalla data di
sottoscrizione delle azioni da parte dal
Ministero, in tal modo derogando alle
previsioni in materia di cui all’articolo
30, commi 5 e 6, del Testo unico ban-
cario, i quali prevedono che l’ammissione
a socio sia subordinata al gradimento da
parte del Consiglio di amministrazione
della banca.

In merito alla formulazione della di-
sposizione ritiene opportuno chiarire che
essa si applica alle sole acquisizioni di
azioni operate dal Ministero dell’economia
ai sensi del comma 1.

Inoltre, il comma 5 stabilisce la non
applicazione, alle azioni sottoscritte dal
Ministero dell’economia e delle finanze,
delle disposizioni speciali in materia di
esercizio del diritto di voto proprie delle
società cooperative.

Al riguardo ricorda che, ai sensi del già
citato articolo 30 del Testo unico bancario,
ogni socio di banca popolare ha un voto,
indipendentemente dal numero di azioni
possedute, e che i soggetti ai quali il

Consiglio di amministrazione della banca
abbia rifiutato l’ammissione a socio pos-
sono esercitare i soli diritti di contenuto
patrimoniale relativi alle azioni possedute;
analogamente, per quanto riguarda le ban-
che di credito cooperativo, l’articolo 34,
comma 3, del TUB stabilisce che ogni socio
abbia un voto, a prescindere dal numero
di azioni possedute.

Anche con riferimento a tale ultima
disposizione considera probabilmente op-
portuno specificare che essa si riferisce
alle sole acquisizioni di azioni da parte del
Ministero dell’economia, operate ai sensi
del comma 1.

Il comma 6 prevede la non applica-
zione al Ministero dell’economia delle
norme di cui all’articolo 106, comma 1, e
109, comma 1, del Testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria (decreto legislativo n. 58 del
1998), le quali, rispettivamente, stabili-
scono l’obbligo, per il soggetto che detenga
una quota superiore al 30 per cento del
capitale sociale di una società italiana con
titoli ammessi alla negoziazione in mercati
regolamentati italiani, di promuovere una
offerta pubblica di acquisto sulla totalità
dei titoli aventi diritto di voto, ed esten-
dono tale previsione al caso in cui il
predetto limite di partecipazione sia su-
perato a seguito di acquisti realizzati me-
diante azioni di concerto operate da parte
di più persone.

Anche riguardo a tale previsione rileva
l’opportunità di precisare che essa si ap-
plica ai soli acquisti effettuati dal Mini-
stero dell’economia ai sensi del comma 1.

Il comma 7 demanda l’individuazione
delle risorse necessarie per finanziare
ciascuna delle operazioni di sottoscri-
zione di cui al comma 1 ad un decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro dell’economia.
Le risorse possono essere individuate me-
diante:

a) riduzione lineare delle dotazioni
finanziarie relative alle missioni di spesa
di ciascun ministero (ad esclusione delle
dotazioni connesse a stipendi, assegni,
pensioni, spese fisse, spese per interessi,
poste correttive e compensative, trasferi-
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menti obbligatori a favore degli enti ter-
ritoriali, nonché delle risorse destinate al
Fondo ordinario dell’Università, alla ri-
cerca, al finanziamento del 5 per mille,
nonché a quelle dipendenti da parametri
stabiliti dalla legge o derivanti da accordi
internazionali);

b) riduzione di singole autorizzazioni
legislative di spesa;

c) utilizzo di disponibilità esistenti su
contabilità speciali o su conti di tesoreria,
ad esclusione di quelli intestati alle am-
ministrazioni territoriali;

d) emissione di titoli del debito pub-
blico.

La disposizione non prefigura pertanto
preventivamente l’ammontare di risorse
che potranno essere poste a disposizione
delle operazioni di sostegno indicate dal
decreto, ma definisce le modalità di repe-
rimento delle somme eventualmente ne-
cessarie.

Con riferimento alle modalità di coper-
tura elencate dal comma 7, segnala come
la previsione di cui alla lettera d), che
prevede a tal fine l’emissione di titoli del
debito pubblico, risulti derogatoria ri-
spetto alle previsioni in materia di coper-
tura finanziaria di cui all’articolo 11-ter
della legge n. 468 del 1978.

Ai sensi del comma 8, i decreti previsti
dal comma 7 ed i relativi decreti di
variazioni del bilancio sono trasmessi al
Parlamento e comunicati alla Corte dei
conti.

L’articolo 2 prevede, al comma 1, che,
in caso di grave crisi di banche italiane,
tale da recare pregiudizio alla stabilità del
sistema finanziario, si applicano le proce-
dure in materia di crisi bancaria di cui
agli articoli 70 e seguenti del Testo unico
bancario.

A tale riguardo considera opportuno
correggere il richiamo al predetto TUB,
facendo riferimento, più precisamente, al
Titolo IV del medesimo Testo unico.

Il comma 2 consente al Ministero del-
l’economia di procedere alla sottoscrizione
di aumenti di capitale, prevista dall’arti-

colo 1, anche in favore delle banche sot-
toposte alle procedure di crisi richiamate
dal comma 1 dell’articolo 2. In tal caso le
deliberazioni delle operazioni sul capitale
cui partecipa il Ministero dell’economia
sono assunte dai commissari straordinari
delle singole banche in crisi, sentito il
Comitato di sorveglianza e previa autoriz-
zazione della Banca d’Italia, la quale, in
tale sede, effettua le valutazioni previste
dall’articolo 1, comma 2, relativamente ai
contenuti del programma di stabilizza-
zione e rafforzamento della banca inte-
ressata.

L’articolo 3 intende semplificare le
modalità attraverso le quali la Banca
d’Italia eroga finanziamenti garantiti da
pegno o cessione di credito in favore
delle banche, al fine di soddisfarne le
esigenze di liquidità.

A tal fine il comma 1 stabilisce che
tali garanzie si intendano prestate, sia nei
confronti del debitore sia nei confronti
dei terzi, all’atto di sottoscrizione del
contratto di garanzia finanziaria, dero-
gando in tal modo ad una serie di
disposizioni esplicitamente richiamate del
codice civile e del decreto legislativo
n. 170 del 2004.

Per quanto riguarda il codice civile, le
norme derogate sono l’articolo 1264, in
base al quale la cessione di credito ha
effetti dal momento dell’accettazione da
parte del debitore o della notifica a que-
st’ultimo; l’articolo 1265, secondo il quale,
se il credito è stato ceduto a più persone
diverse prevale la cessione notificata per
prima al debitore o quella che per prima
è stata accettata da quest’ultimo; l’articolo
2800, secondo il quale, nel caso di credito
garantito da pegno, il diritto di prelazione
del creditore pignoratizio sussiste solo se il
pegno risulta da atto scritto e la costitu-
zione dello stesso è stata notificata dal
debitore, ovvero accettata da quest’ultimo
con scrittura avente data certa.

Per quanto concerne invece le norme
richiamate del decreto legislativo n. 170
del 2004, si tratta dell’articolo 1, comma 1,
lettera q), in base al quale la prestazione
della garanzia finanziaria richiede l’avve-
nuto compimento di atti di consegna, tra-
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sferimento o registrazione delle attività
finanziarie costituite in garanzia, in esito
ai quali esse siano nel possesso del bene-
ficiario della garanzia stessa, e dell’articolo
2, comma 1, lettera b), il quale richiede
che la prestazione della garanzia finanzia-
ria sia provata per iscritto.

Inoltre, il comma 1 estende ai predetti
finanziamenti la norma di cui all’articolo
67, quarto comma, del Regio decreto
n. 267 del 1942, in base al quale le
previsioni relative all’azione revocatoria
fallimentare non si applicano alla Banca
d’Italia.

Il comma 2 consente al Ministero del-
l’economia di rilasciare garanzia statale
sui finanziamenti erogati dalla Banca
d’Italia a banche italiane o succursali di
banche estere in Italia per far fronte a
gravi crisi di liquidità.

L’articolo 4 autorizza il Ministero del-
l’economia a rilasciare garanzia statale in
favore dei depositanti di banche italiane,
per un periodo di 36 mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge, ad
integrazione ed in aggiunta agli interventi
dei sistemi di garanzia dei depositanti
riconosciuti ai sensi dell’articolo 96 del
Testo unico bancario.

Ricorda che il predetto articolo 96
prevede che le banche italiane aderiscano
ad uno dei sistemi di garanzia dei depo-
sitanti, i quali hanno natura di diritto
privato e sono finanziati dalle banche
aderenti. In base all’articolo 96-bis del
TUB, tali sistemi rimborsano, nei casi di
liquidazione coatta amministrativa delle
banche autorizzate in Italia, i crediti re-
lativi ai fondi acquisiti dalle banche con
obbligo di restituzione (in forma di depo-
siti o sotto altra forma), nonché agli as-
segni circolari, fino ad un limite massimo
per ciascun depositante non inferiore a
103.291 euro.

In merito a tale disposizione ritiene
opportuno chiarire se la garanzia statale
valga ad incrementare l’ammontare garan-
tito dai sistemi di garanzia, ovvero se essa
integri, per il medesimo importo, l’opera-
tività dei medesimi sistemi.

L’articolo 5, comma 1, prevede che i
criteri, le condizioni e le modalità per la

sottoscrizione degli aumenti di capitali e
per la concessione della garanzia statale ai
sensi del decreto-legge, nonché le norme di
attuazione del decreto stesso, sono stabi-
lite con decreti di natura non regolamen-
tare del Ministro dell’Economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, da adot-
tarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore
del decreto stesso.

Il comma 2 stabilisce che le garanzie
statali di cui agli articoli 3, comma 2, e 4,
siano inserite nell’elenco delle garanzie
prestate dallo Stato a favore di enti o altri
soggetti che, ai sensi dell’articolo 13 della
legge n. 468 del 1978, è allegato allo stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro.

La disposizione prevede inoltre che agli
eventuali oneri derivanti dalla prestazione
delle predette garanzie si provvede me-
diante utilizzo di quota parte delle risorse
del Fondo di riserva per le spese obbliga-
torie e d’ordine, mediante decreti di va-
riazione del Ministro dell’economia.

L’articolo 6 dispone in merito all’en-
trata in vigore del decreto.

Per quanto riguarda invece il decreto-
legge n. 157 del 2008, evidenzia come esso
sia stato adottato all’esito nella riunione
dei Capi di Stato e di Governo dei Paesi
aderenti all’euro, tenutasi il 12 ottobre
2008, e si pone l’obiettivo di ampliare gli
strumenti per favorire la disponibilità di
liquidità da parte delle banche, contra-
stando in tal modo le difficoltà nel repe-
rimento di mezzi finanziari sui mercati
internazionali emerse nel corso delle ul-
time settimane.

In particolare il decreto-legge amplia
gli strumenti a disposizione del Ministro
dell’economia per facilitare il reperimento
di liquidità da parte delle banche, sia
attraverso la messa a disposizione delle
banche di titoli di elevata qualità, sia
attraverso la prestazione di garanzie sta-
tali che facilitano l’acquisizione di tali
titoli o il collocamento sul mercato di titoli
di debito propri.

In questo senso il decreto-legge costi-
tuisce dunque una prosecuzione ed inte-
grazione delle misure già previste dal so-
pra descritto n. 155 del 2008.
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Passando ad illustrare il contenuto spe-
cifico del decreto, che si compone di soli
3 articoli, esso autorizza, all’articolo 1,
comma 1, il Ministero dell’economia, fino
al 31 dicembre 2009 a concedere, a con-
dizioni di mercato, la garanzia dello Stato
sulle passività delle banche italiane, con
riferimento ad emissioni di titoli succes-
sive alla data di entrata in vigore del
decreto ed aventi scadenza non superiori
a cinque anni.

La previsione intende sostanzialmente
facilitare l’emissione, da parte delle ban-
che italiane, di titoli di debito, quali in
particolare obbligazioni, che rappresen-
tano uno dei principali canali di finanzia-
mento del sistema bancario nazionale, ed
il cui collocamento potrebbe incontrare
difficoltà nell’attuale stato di crisi dei
mercati finanziari, caratterizzata da un
basso livello di fiducia. Infatti, la conces-
sione della garanzia statale su tali emis-
sioni avrebbe l’effetto positivo di miglio-
rarne sensibilmente il rating, che risulte-
rebbe sostanzialmente equiparato a quello
dei titoli pubblici italiani, rendendone con-
seguentemente più agevole il collocamento
sul mercato.

Il comma 2 autorizza inoltre il mede-
simo Ministero, fino al 31 dicembre 2009,
ad effettuare operazioni temporanee di
scambio tra titoli di Stato e strumenti
finanziari ovvero titoli di debito (ad esem-
pio certificati di deposito bancario) dete-
nuti dalle banche italiane emessi succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del
decreto ed aventi scadenza non superiore
a cinque anni. L’onere a carico delle
banche per tali operazioni di scambio sarà
definito tenendo conto delle condizioni di
mercato.

La disposizione specifica che le emis-
sioni dei titoli di Stato relative a tali
operazioni di scambio, nonché quelle ef-
fettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 7,
lettera d) del decreto-legge n. 155 del
2008, al fine di finanziare la sottoscrizione
o garanzia, da parte del Ministero del-
l’economia, degli aumenti di capitale di
banche italiane che presentino una situa-
zione di inadeguatezza patrimoniale, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del mede-

simo decreto n. 155, sono effettuate in
deroga ai limiti all’emissione di titoli pub-
blici previsti dalla legislazione vigente.

L’operazione indicata dalla previsione
legislativa si configura tecnicamente come
uno swap (scambio) tra titoli ad elevata
qualità e titoli di minor pregio, attraverso
la quale le banche italiane entrerebbero in
possesso di titoli che possono essere uti-
lizzati per l’acquisizione di liquidità da
parte della Banca centrale europea.

A tale riguardo ricorda come le banche,
per ottenere liquidità da parte della Banca
centrale europea, sono tenute a garantire
tale loro richiesta mediante presentazione
di titoli di debito di alta qualità, quali i
titoli di Stato, la cui acquisizione la pre-
visione intende appunto facilitare.

Il comma 3 autorizza altresì il Mini-
stero dell’economia, fino al 31 dicembre
2009 a concedere a condizioni di mercato
la garanzia dello Stato su operazioni me-
diante le quali le banche italiane inten-
dano ottenere la temporanea disponibilità
di titoli utilizzabili per operazioni di rifi-
nanziamento presso l’Eurosistema.

La previsione, che è volta anch’essa a
facilitare le banche italiane nell’otteni-
mento di liquidità da parte della Banca
centrale europea, si riferisce alla pratica
mediante la quale le banche stesse repe-
riscono presso soggetti non bancari titoli
di debito di alta qualità, quali i titoli di
Stato, che sono successivamente utilizzati
nell’ambito di operazioni di liquidità con
la BCE: in tale contesto la norma intende
appunto incrementare la disponibilità per
le banche italiane di tale tipologia di titoli,
rendendo in tal modo più agevole il re-
perimento da parte loro di liquidità.

Ai sensi del comma 4, i crediti del
Ministero dell’economia derivanti dalle
operazioni di cui ai commi 1, 2 e 3, sono
assistiti da privilegio generale sui beni
mobili ed immobili, che prevale su ogni
altro privilegio. In tal modo tali crediti
dovranno essere soddisfatti prioritaria-
mente rispetto a tutti gli altri crediti
vantati nei confronti delle banche da qua-
lunque altro soggetto.

In base al comma 5, le operazioni di
cui ai commi 1, 2 e 3 sono effettuate in
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base ad una valutazione della Banca d’Ita-
lia circa l’adeguatezza patrimoniale della
banca richiedente e circa la sua capacità
di far fronte alle relative obbligazioni.

Il comma 6 specifica che le predette
operazioni possono essere effettuate anche
nei confronti delle banche rispetto alle
quali il Ministero dell’economia abbia sot-
toscritto aumenti di capitale ai sensi del-
l’articolo 1 del decreto-legge n. 155 del
2008.

L’articolo 5, comma 1, prevede, analo-
gamente all’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge n. 155 del 2008, che i criteri, le
condizioni e le modalità per l’effettuazione
delle operazioni o la prestazione delle
garanzie di cui ai commi da 1 a 3 del-
l’articolo 1, nonché le norme di attuazione
del decreto, sono stabilite con decreti di
natura non regolamentare del Ministro
dell’Economia e delle finanze, sentita la
Banca d’Italia.

Il comma 2, analogamente all’articolo
5, comma 2, del decreto-legge n. 155 del
2008, stabilisce che le garanzie statali di
cui agli articoli 3, comma 2, e 4, siano
inserite nell’elenco delle garanzie prestate
dallo Stato a favore di enti o altri soggetti
che, ai sensi dell’articolo 13 della legge
n. 468 del 1978, è allegato allo stato di
previsione della spesa del Ministero del
tesoro.

La disposizione prevede inoltre che agli
eventuali oneri derivanti dalla prestazione
delle predette garanzie si provvede me-
diante utilizzo di quota parte delle risorse
del Fondo di riserva per le spese obbliga-
torie e d’ordine, mediante decreti di va-
riazione del Ministro dell’economia.

Il comma 3 stabilisce che le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione del de-
creto sono riassegnate al capitolo dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge n. 155, presso
il quale saranno iscritte le risorse neces-
sarie le operazioni di sottoscrizione di
aumenti di capitale o di prestazione di
garanzia previste dal predetto decreto-
legge n. 155.

L’articolo 3 dispone in merito all’en-
trata in vigore del decreto-legge.

In tale contesto ritiene che il contenuto
del decreto-legge n. 157 del 2008 possa
essere rifuso nel testo del decreto-legge
n. 155, al fine di semplificare l’iter parla-
mentare di conversione in legge dei prov-
vedimenti.

Alberto FLUVI (PD), in considerazione
della notevole rilevanza dei provvedimenti
in esame, e della estrema gravità della
situazione economico finanziaria che li ha
motivati, ritiene opportuno che la Com-
missione, proceda, oltre alle audizioni dei
rappresentanti della Banca d’Italia, della
CONSOB e dell’Organismo italiano di con-
tabilità, sulle quali si è già convenuto,
anche le audizioni informali dei rappre-
sentanti dell’ABI, dell’ANIA, delle organiz-
zazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e UGL,
e delle associazioni datoriali.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, condivide la proposta avanzata dal
deputato Fluvi.

La Commissione concorda con la pro-
posta del deputato Fluvi.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame congiunto ad
altra seduta.

La seduta termina alle 17.15.

RISOLUZIONI

Giovedì 16 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 17.15.

7-00045 Ceccuzzi: Misure in favore dei titolari di

mutui per l’acquisto della prima casa.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in oggetto.
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Franco CECCUZZI (PD) illustra la pro-
pria risoluzione, la quale riprende il con-
tenuto di un analogo atto di indirizzo
approvato dalla Commissione nel corso
della precedente Legislatura, la quale in-
tendeva incrementare il livello di detrai-
bilità degli oneri per interessi sui mutui
per l’acquisto della prima casa, nonché
facilitare l’applicazione delle disposizioni
in materia di portabilità dei mutui stessi.
A tale proposito evidenzia come le recenti
vicende testimonino della fondatezza di
quell’iniziativa, e dell’esigenza di ritornare
nuovamente sulla questione sotto diversi
aspetti.

In primo luogo occorre eliminare de-
finitivamente tutti gli ostacoli che ancora
si frappongono all’effettiva portabilità dei
mutui, legati sia alle pratiche seguite da
molte banche, sia all’interpretazione re-
strittiva e formalistica della disciplina
adottata da alcuni uffici dell’Amministra-
zione finanziaria.

Sotto un altro profilo ritiene ormai
doveroso innalzare dal 19 al 23 per cento
la percentuale di detraibilità dall’IRPEF
degli interessi sui mutui, anche in consi-
derazione del fatto che la fissazione di
quella percentuale era legata alla prima
aliquota IRPEF, che è stata successiva-
mente innalzata al 23 per cento. Nel
medesimo ambito considera altresì oppor-

tuno incrementare fino a 6.000 euro la
misura massima sul quale è calcolata la
detrazione stessa.

Inoltre appare necessario che il Go-
verno fornisca al Parlamento informazioni
precise circa il numero di cittadini che
hanno utilizzato l’opzione di portabilità
del mutuo e di quelli che hanno invece
rinegoziato il mutuo stesso ai sensi della
disciplina di cui all’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge n. 93 del 2008. A tale
proposito potrebbe risultare utile proce-
dere alle audizioni in merito dei rappre-
sentanti dell’Associazione bancaria ita-
liana e delle associazioni di tutela dei
consumatori.

Sottolinea quindi come sia assoluta-
mente indispensabile adottare incisive mi-
sure per dare soluzione alla problematica
evidenziata, al fine di dare risposte ai
numerosi cittadini che si trovano nella
drammatica condizione di non poter far
fronte alla rata del mutuo.

Ivano STRIZZOLO (PD) dichiara di sot-
toscrivere la risoluzione in discussione.

Gianfranco CONTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.20.
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ALLEGATO 1

DL 149/08: Disposizioni urgenti per assicurare adempimenti
comunitari in materia di giochi (C. 1707 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

Sostituire le parole: 1o luglio 2009, con
le seguenti: 31 dicembre 2008.

1. 1. Fluvi, Marchignoli.

Sostituire le parole: 1o luglio 2009, con
le seguenti: 31 marzo 2009.

1. 2. Fluvi, Marchignoli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Al fine di perseguire il progressivo
superamento dell’assetto organizzativo
della raccolta dei giochi e delle scommesse
relativi alle corse dei cavalli di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
aprile 1998, n. 169, di attuare la sentenza
della Corte di giustizia delle Comunità
europee del 13 settembre 2007 nella causa
C-260/04, nonché di perseguire l’obiettivo
della sostanziale integrazione fra giochi su
base ippica e sportiva già determinato
dall’articolo 38 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
l’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato realizza una apposita procedura
selettiva in tempo utile per rispettare la
data di revoca delle concessioni di cui alla
predetta sentenza, stabilita al 31 gennaio
2009 dall’articolo 4-bis del decreto-legge 8
aprile 2008, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 101.

2. Oggetto della procedura di cui al
comma 1 è la concessione fino alla data
del 30 giugno 2016 del diritto di esercizio
e raccolta in rete fisica contestualmente di
giochi su base ippica e sportiva, di cui alle
lettere a) dei commi 2 e 4 dell’articolo 38
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, nei riguardi di sog-
getti fino al numero massimo di 3000. Le
predette concessioni non si estendono in
ogni caso ai punti di vendita aventi come
attività accessoria la commercializzazione
di prodotti di gioco pubblici.

3. La procedura di cui al comma 1 è
aperta alle domande di soggetti italiani
ovvero di altri Stati dell’Unione europea in
possesso dei requisiti di affidabilità già
richiesti ai soggetti che hanno conseguito
concessioni per l’esercizio e la raccolta di
giochi di cui alle lettere a) dei commi 2 e
4 dell’articolo 38 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
nonché alle domande di soggetti che, alla
data di entrata in vigore del presente
articolo, sono titolari di concessione pre-
cedentemente conseguita per l’esercizio e
la raccolta di scommesse su base ippica
ovvero su base sportiva.

4. Il modulo di domanda di parteci-
pazione alla procedura selettiva, è resa
disponibile sul sito internet www.aams.it
dell’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato. Sono ammissibili esclu-
sivamente le domande redatte utilizzando
la stampa del modulo estratto dal pre-
detto sito.

5. Le concessioni di cui al comma 2
sono aggiudicate, fino a loro esaurimento,
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alle offerte che risultano economicamente
più elevate rispetto ad una base pari ad
euro 85.000,00. Qualora le concessioni
siano aggiudicate a soggetti già titolari, per
concessione precedentemente conseguita,
di diritti di esercizio e raccolta in rete
fisica di scommesse su base ippica ovvero
su base sportiva, l’importo da corrispon-
dere è ridotto del 25 per cento rispetto a
quanto indicato nell’offerta. La conven-
zione accessiva alla concessione è predi-
sposta dall’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato sulla base dello schema
approvato con decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato del 28 agosto 2006.

6. Il comma 1 dell’articolo 4-bis del
decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2008, n. 101, nonché le lettere f) e g)
dei commi 2 e 4 dell’articolo 38 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, sono abrogati.

7. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2009 è istituito un fondo, alimen-
tato dalle maggiori entrate derivanti dal-
l’attuazione del comma 5; quota parte
delle risorse del predetto fondo possono
essere destinate, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, all’incre-
mento del montepremi e delle provvidenze
per l’allevamento dei cavalli ovvero, anche
progressivamente, in funzione del processo
di risanamento finanziario e di riassetto
dei relativi settori, alle esigenze finanziarie
di CONI ed UNIRE. La parte del fondo
non destinata alle predette esigenze è
riversata all’entrata del bilancio dello
Stato. Le eventuali ulteriori maggiori en-
trate derivanti dall’attuazione del presente
articolo, rilevate annualmente dall’ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di
Stato, sono destinate all’incremento del
montepremi e delle provvidenze per l’al-
levamento dei cavalli; l’importo del mon-
tepremi non può in ogni caso essere va-
riato in diminuzione da parte dell’UNIRE.

1. 01. Il Governo.

(Approvato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Esercizio e raccolta a distanza
dei giochi in Italia).

1. Al fine di contrastare in Italia la
diffusione del gioco irregolare ed illegale,
nonché di perseguire la tutela dei consu-
matori e dell’ordine pubblico, tenuto conto
del monopolio statale in materia di giochi
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
14 aprile 1948, n. 496, e nel rispetto degli
articoli 43 e 49 del Trattato CE, nonché
dei principi di non discriminazione, ne-
cessità, proporzionalità e trasparenza, il
presente articolo reca disposizioni in ma-
teria di esercizio e di raccolta a distanza
dei seguenti giochi:

a) scommesse, a quota fissa e a
totalizzatore, su eventi, anche simulati,
sportivi, inclusi duelli relativi alle corse dei
cavalli, nonché su altri eventi;

b) concorsi a pronostici sportivi e
ippici;

c) giochi di ippica nazionale;

d) giochi di abilità;

e) scommesse a quota fissa con inte-
razione diretta tra i giocatori;

f) bingo;

g) giochi numerici a totalizzatore na-
zionale;

h) lotterie ad estrazione istantanea e
differita.

2. La disciplina dei giochi di cui al
comma 1 è introdotta ovvero adeguata con
regolamenti emanati ai sensi degli articoli
16 della legge 13 maggio 1999, n. 133, e 12
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, ferma
la riserva alla fonte amministrativa non
regolamentare, nel rispetto della predetta
disciplina, della istituzione di singoli gio-
chi, della definizione delle condizioni ge-
nerali di gioco e delle relative regole
tecniche, anche d’infrastruttura, della po-
sta unitaria di partecipazione al gioco,
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anche sotto forma di prezzo di acquisto
del titolo di legittimazione alla partecipa-
zione al gioco, nonché della relativa va-
riazione in funzione dell’andamento del
gioco, considerato singolarmente ovvero in
rapporto ad altri, della individuazione
della misura di aggi, diritti o proventi da
corrispondere in caso di organizzazione
indiretta del gioco, della variazione della
misura del prelievo, anche per imposte,
nell’ambito della misura massima prevista
per ciascun gioco ed in funzione del pre-
detto andamento.

3. L’esercizio e la raccolta a distanza di
uno o più dei giochi di cui al comma 1,
lettere da a) ad f), è consentita:

a) ai soggetti, in numero massimo di
200, in possesso dei requisiti e che assu-
mono gli obblighi di cui al comma 5, ai
quali l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato attribuisce concessione
per la durata di nove anni;

b) ai soggetti che, alla data di entrata
in vigore del presente articolo, sono già
titolari di concessione per l’esercizio e la
raccolta di uno o più dei giochi di cui al
comma 1 attraverso rete fisica, rete di
raccolta a distanza, ovvero entrambe.

4. L’esercizio e la raccolta a distanza
dei giochi di cui al comma 1, lettere g) e
h), sono effettuati fino alla data di sca-
denza delle relative concessioni dai sog-
getti che, alla data di entrata in vigore del
presente articolo, sono titolari unici di
concessione per la gestione e lo sviluppo
dei medesimi giochi. Su autorizzazione
dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, la raccolta a distanza dei
giochi di cui al comma 1, lettere g) e h),
è altresì consentita ai soggetti di cui al
comma 3 ai quali i titolari unici di con-
cessione abbiano dato licenza con la pre-
visione di un aggio non inferiore a quello
percepito dai titolari di punti di vendita
dei medesimi giochi che fanno parte della
rete fisica di raccolta dei predetti titolari
unici di concessione.

5. La concessione richiesta dai soggetti
di cui al comma 3, lettera a), è rilasciata

subordinatamente al rispetto di tutti i
seguenti requisiti e condizioni:

a) esercizio in uno degli Stati del-
l’Unione europea, avendovi sede legale ov-
vero operativa, sulla base di valido ed
efficace titolo abilitativo rilasciato secondo
le disposizioni vigenti nell’ordinamento di
tale Stato, dell’attività di gestione e di
raccolta di giochi, anche a distanza, con
un fatturato complessivo, ricavato da tale
attività, non inferiore ad euro 1.500.000,00
nel corso degli ultimi due esercizi chiusi
anteriormente alla data di presentazione
della domanda;

b) fuori dai casi di cui alla lettera a),
possesso di una capacità tecnico-infra-
strutturale non inferiore a quella richiesta
dal capitolato tecnico sottoscritto dai sog-
getti di cui al comma 6, lettera b), com-
provata da relazione tecnica sottoscritta
da soggetto indipendente, e che altresì
rilasciano alla Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato una garanzia ban-
caria ovvero assicurativa, a prima richiesta
e di durata biennale, di importo non
inferiore ad euro 1.500.000,00;

c) costituzione in forma giuridica di
società di capitali, con sede legale in uno
degli Stati dell’Unione europea, anterior-
mente al rilascio della concessione ed alla
sottoscrizione della relativa convenzione
accessiva;

d) possesso da parte del presidente,
degli amministratori e dei procuratori dei
requisiti di onorabilità e professionalità
richiesti alle corrispondenti figure dei sog-
getti di cui al comma 6, lettera b);

e) residenza in uno degli Stati del-
l’Unione europea delle infrastrutture tec-
nologiche, hardware e software, dedicate
alle attività oggetto di concessione;

f) sottoscrizione, anteriormente alla
operatività della concessione, di atto d’ob-
bligo all’effettuazione del collegamento
permanente, anche mediante fornitore di
servizi di connettività e comunque tramite
rete dedicata e sicura, delle infrastrutture
di cui alla lettera e) al portale dell’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di
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Stato, gestito dal suo partner tecnologico,
necessario ad assicurare il monitoraggio
dell’accesso dei consumatori alla fruizione
dei giochi offerti dal concessionario, non-
ché delle eventuali anomalie di gioco;

g) versamento all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato di un
corrispettivo una tantum, per la durata
della concessione e a titolo di contributo
spese per la gestione tecnica ed ammini-
strativa dell’attività di monitoraggio e con-
trollo, pari ad euro 300.000,00, oltre IVA,
per le domande di concessione riferite ai
giochi di cui al comma 1, lettere da a) ad
e), nonché ad euro 50.000,00, oltre IVA,
per le domande di concessione riferite al
gioco di cui al comma 1, lettera f);

h) sottoscrizione dell’atto d’obbligo di
cui al comma 7.

6. I soggetti di cui al comma 3, lettera b),
che chiedono la concessione per l’esercizio
e la raccolta a distanza dei giochi di cui al
comma 1, lettere da a) a f), al fine di am-
pliare ovvero completare la gamma dei gio-
chi per i quali gli stessi sono già abilitati
all’esercizio e alla raccolta a distanza, ver-
sano all’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato il contributo di cui al
comma 5, lettera g), nelle seguenti misure:

a) euro 300.000,00, per i concessio-
nari del gioco previsto dal regolamento di
cui al decreto del Ministro delle finanze 31
gennaio 2000, n. 29, relativamente a do-
mande di concessione riferite ai giochi di
cui al comma 1, lettere da a) ad e);

b) euro 50.000,00, per i concessionari
di esercizio a distanza dei giochi di cui
all’articolo 38, commi 2 ovvero 4, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, relativamente a do-
mande di concessione riferite al gioco di
cui al comma 1, lettera f);

c) euro 350.000,00, per i concessio-
nari di rimanenti giochi, non già abilitati
alla loro raccolta a distanza, relativamente
a domande di concessione riferite ai giochi
di cui al comma 1, lettere da a) a f).

7. La sottoscrizione della domanda di
concessione, il cui modello è reso dispo-
nibile dalla Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato sul proprio sito web,
implica altresì l’assunzione da parte del
soggetto richiedente dei seguenti obblighi
valevoli per l’intera durata della conces-
sione:

a) dimostrazione, su richiesta del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, della persistenza dei requisiti e
delle condizioni di cui al comma 5, lettere
da a) a f);

b) accesso dei giocatori all’area ope-
rativa del sito web del concessionario
dedicata all’offerta dei giochi di cui al
comma 1, lettere da a) a f), esclusivamente
attraverso il portale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, anche
attraverso automatico reindirizzo del gio-
catore nel caso di suo tentativo di accesso
diretto all’area operativa del predetto sito;

c) esclusione ai consumatori italiani
dell’offerta dei giochi di cui al comma 1,
lettere da a) a f), attraverso siti diversi da
quello dedicato di cui alla lettera b),
ancorché gestiti dallo stesso concessiona-
rio, direttamente ovvero attraverso società
controllanti, controllate o collegate;

d) promozione di comportamenti re-
sponsabili di gioco e vigilanza sulla loro
adozione da parte dei giocatori, anche
attraverso l’approntamento, l’adozione ov-
vero la messa a disposizione di strumenti
o accorgimenti per l’autolimitazione ov-
vero per l’autoesclusione dal gioco, nonché
di misure a tutela del consumatore pre-
viste dal decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, l’esclusione dell’accesso al
gioco da parte di minori, nonché l’espo-
sizione del relativo divieto in modo visibile
sul sito dedicato di cui alla lettera b),
ovvero negli ambienti virtuali di gioco
gestiti dal concessionario;

e) trasmissione al portale dell’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di
Stato delle informazioni anonime relative
alle singole giocate, ai prelievi ed ai ver-
samenti effettuati sui singoli conti di gioco,
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ai relativi saldi, nonché, utilizzando pro-
tocolli di comunicazione stabiliti con prov-
vedimento dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, ai movimenti, da
identificare, con apposita codifica, relativi
ad attività di gioco effettuate dal giocatore
mediante canali che non prevedono il
transito per il portale;

f) messa a disposizione, nei tempi e
con le modalità indicati dall’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato
all’atto della sua richiesta, di tutti i do-
cumenti e le informazioni occorrenti per
l’espletamento delle attività di vigilanza e
controllo della medesima Amministra-
zione;

g) consenso all’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato per l’ac-
cesso, nei tempi e con le modalità indicati
dalla stessa Amministrazione, di suoi di-
pendenti o incaricati alle sedi del conces-
sionario a fini di controllo e ispezione,
nonché, ai medesimi fini, impegno di mas-
sima assistenza e collaborazione a tali
dipendenti o incaricati;

h) utilizzo di conti correnti bancari o
postali esclusivamente dedicati alla ge-
stione delle somme depositate sui conti di
gioco di titolarità dei giocatori.

8. L’amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato effettua l’istruttoria
delle domande di concessione entro 90
giorni dal loro ricevimento complete di
tutta la documentazione occorrente per il
riscontro dei requisiti e delle condizioni di
cui al comma 5. In caso di incompletezza
della domanda ovvero della relativa docu-
mentazione, il termine è sospeso fino al
momento della sua regolarizzazione. Il
termine è altresì sospeso, in caso di ri-
chiesta di integrazioni documentali ovvero
di chiarimenti chiesti dall’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, dal
momento della richiesta e fino alla loro
ricezione. In deroga al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, fatti,
stati e dualità relativi ai requisiti ovvero
alle condizioni di cui al comma 5 non

possono essere attestati nella forma del-
l’autocertificazione ovvero della dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà. In
caso di decorso del termine per l’istrutto-
ria senza l’adozione di un provvedimento
conclusivo espresso da parte dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato,
la domanda di concessione si intende
respinta.

9. La raccolta a distanza dei giochi di
cui al comma 1 è subordinata alla stipula,
anche per via telematica, di un contratto
di conto di gioco tra il giocatore e il
concessionario. Lo schema di riferimento
del contratto di conto di gioco, reso di-
sponibile dall’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato sul proprio sito web,
è predisposto nel rispetto delle seguenti
condizioni minime, cui restano senz’altro
soggetti i contratti di conto di gioco in
essere alla data di entrata in vigore del
presente articolo:

a) accettazione da parte del conces-
sionario della regolazione del contratto
secondo la legge dello Stato Italiano e che
italiano sia il foro competente per le
eventuali controversie, con esclusione di
forme di risoluzione arbitrale delle con-
troversie;

b) utilizzo del conto di gioco in
osservanza delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, di attuazione della direttiva 2005/
60/CE) concernente la prevenzione del-
l’utilizzo del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo
nonché della direttiva 2006/70/CE, recante
disposizioni per la relativa esecuzione;

c) unicità del contratto di conto di
gioco con ciascun giocatore, divieto di
utilizzazione del conto di gioco di un
giocatore per la raccolta o l’intermedia-
zione di giocate altrui, improduttività di
frutti del conto di gioco per il giocatore,
nonché gratuità della relativa utilizzazione
per il giocatore;

d) indisponibilità da parte del con-
cessionario delle somme depositate sul
conto di gioco, fatte salve le operazioni di
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addebito e di accredito direttamente con-
nesse all’esercizio dei giochi oggetto di
concessione;

e) tempestiva contabilizzazione e
messa a disposizione al giocatore delle
vincite e delle relative somme, comunque
non oltre 1 ora dal verificarsi dell’evento
che determina la vincita, salvo specifica
diversa disposizione prevista dal regola-
mento di un singolo gioco;

f) accredito al giocatore, entro e non
oltre 7 giorni dalla richiesta e con valuta
corrispondente al giorno della richiesta,
delle somme giacenti sul conto di gioco di
cui il giocatore chieda al concessionario il
prelievo;

g) durata del contratto di conto di
gioco non superiore alla data di scadenza
della concessione;

h) informativa relativa al trattamento
dei dati personali rispettosa della norma-
tiva vigente in materia;

i) assenso preventivo ed incondizio-
nato del giocatore alla trasmissione da
parte del concessionario all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, su
richiesta di quest’ultima, di tutti i dati
relativi ai movimenti e ai saldi del conto
di gioco;

l) devoluzione all’erario dell’intero
saldo del conto di gioco decorsi 3 anni
dalla data della sua ultima movimenta-
zione.

10. Con provvedimento del direttore
generale dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato i contributi di cui ai
commi 5, lettera g), e 6, possono essere
adeguati in aumento ogni 3 anni sulla base
dell’indice dei prezzi al consumo NIC
pubblicato dall’ISTAT.

11. L’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato rende disponibili sul
portale gli indirizzi dei concessionari per
l’esercizio e la raccolta a distanza dei
giochi di cui al comma 1 e consente
attraverso lo stesso l’accesso ai rispettivi
siti internet per l’attività di gioco. In caso
di temporanea interruzione del servizio

del portale, il partner tecnologico del-
l’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato consente in ogni caso ai
giocatori l’accesso diretto ai siti internet
dei concessionari dedicati ai giochi di cui
al comma 1, fermo in tal caso l’obbligo
dei concessionari di trasmettere i dati di
cui al comma 7, lettera e), relativi al
periodo di durata della interruzione del
servizio.

12. L’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato adotta la carta dei
servizi in materia di giochi al fine di
assicurare la più corretta informazione dei
giocatori, anche in tema di doveri di
condotta dei concessionari, con particolare
riguardo a quelle di cui al comma 7,
lettera d).

13. Entro novanta giorni dalla data
indicata nel comma 17, i soggetti di cui al
comma 3, lettera b), ai quali sono già
consentiti l’esercizio e la raccolta a di-
stanza dei giochi di cui al comma 1,
sottoscrivono l’atto di integrazione della
convenzione accessiva alla concessione oc-
corrente per adeguarne i contenuti alle
disposizioni del presente articolo.

14. Costituiscono illecito l’esercizio e la
raccolta a distanza dei giochi di cui al
comma 1, nonché la partecipazione ai
medesimi giochi da parte dei giocatori,
effettuati con tecniche e modalità diverse
da quelle previste dal presente articolo.
Costituiscono altresì illecito l’esercizio e la
raccolta a distanza di giochi diversi da
quelli di cui al comma 1 che non siano
previamente istituiti dall’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, la pro-
mozione e la pubblicità dei medesimi
giochi, anche nei riguardi dell’intermedia-
rio ovvero dell’editore di tale pubblicità,
nonché la partecipazione a tali giochi da
parte dei giocatori.

15. Salvo che il fatto non costituisca
reato, in caso di inadempimento da parte
del concessionario alle disposizioni del
presente articolo, l’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato dispone:

a) per l’inadempimento alle disposi-
zioni di cui al comma 7, lettere a), b), c),
d), f) e g), nonché alle disposizioni di cui
al comma 9, la sospensione della conces-
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sione fino alla data in cui il concessionario
non ottemperi alle prescrizioni comuni-
cate dalla Amministrazione, e, nel caso in
cui l’inadempimento perduri per i 30
giorni successivi alla comunicazione, la
revoca della concessione;

b) per l’inadempimento alle disposi-
zioni di cui al comma 7, lettera e), la
sospensione della concessione fino alla
data in cui il concessionario non ottemperi
alle prescrizioni comunicate dalla Ammi-
nistrazione, e nel caso in cui l’inadempi-
mento perduri per i 10 giorni successivi
alla comunicazione, la revoca della con-
cessione;

c) al primo inadempimento alle di-
sposizioni di cui al comma 7, lettera h), la
sospensione della concessione per la du-
rata di 15 giorni; al secondo inadempi-
mento alle medesime disposizioni, la so-
spensione della concessione per 30 giorni;
al terzo inadempimento la revoca della
concessione.

16. I termini di cui alle lettere a) e b)
del comma 15 sono ridotti a metà in caso
di nuovo inadempimento rilevato prima
che siano trascorsi 12 mesi dalla notifica
del primo. In caso di terzo inadempimento
nell’arco di 12 mesi, è disposta la revoca
della concessione.

17. Con provvedimento del direttore
generale dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, sulla base di ap-
posito progetto di fattibilità tecnica re-
datto dal partner tecnologico, è stabilita la
data dalla quale decorrono, in tutto o in
parte, gli obblighi di cui al presente arti-
colo. Fino a tale data i concessionari
continuano ad effettuare al partner tecno-
logico dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato la trasmissione dei dati
in conformità alla disciplina a tale fine
vigente anteriormente alla data di entrata
in vigore della presente legge.

18. Le maggiori entrate derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni del presente
articolo, al netto dei costi dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato
per la realizzazione e gestione degli stru-
menti informatici occorrenti, confluiscono

al fondo speciale destinato al soddisfaci-
mento delle esigenze dei cittadini meno
abbienti di cui all’articolo 81, comma 29,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

1. 02. Il Governo.

(Approvato)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Al fine di promuovere il completa-
mento della disciplina in materia di ap-
parecchi per il gioco lecito di cui all’arti-
colo 110, comma 6, lettera b) del regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, conse-
guendo preventivamente esperienze in or-
dine alle cautele occorrenti per assicurare
la più efficace tutela dei giocatori e la più
appropriata organizzazione della rete di
raccolta del relativo gioco, nonché al fine
di perseguire il successivo obiettivo di una
progressiva sostituzione di tali apparecchi
a quelli di cui alla lettera a) del medesimo
comma, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle
competenti commissioni parlamentari,
sono dettate le disposizioni occorrenti per
disciplinare, nel rispetto dell’articolo 110,
comma 6, lettera b), del regio decreto
n. 773 del 1931, la sperimentazione degli
apparecchi di cui al predetto articolo 110,
comma 6, lettera b), nonché per la speri-
mentazione della raccolta del gioco prati-
cato mediante i medesimi apparecchi.

1. 03. Il Governo.

(Approvato)
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Il termine di centoventi giorni per la
definizione dei procedimento di cui all’ar-
ticolo 2 della legge 13 luglio 1965, n. 285,
stabilito dall’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 30 gennaio 2004, n. 24, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2004, n. 87, è ridotto a novanta
giorni. Il nuovo termine trova applicazione
anche per le richieste di inserimento nella
tariffa di vendita al pubblico dei tabacchi
lavorati o di variazione dei prezzi di
vendita al dettaglio il cui procedimento
non è ancora concluso alla data di pub-
blicazione del presente decreto.

1. 04. Il Governo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 9, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 14 maggio
2007, n. 114, l’ultimo periodo è soppresso.

1. 05. Il Governo.

(Inammissibile)

Nel titolo del disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 25 settembre
2008, n. 149, sostituire le parole: assicu-
rare adempimenti comunitari in materia
di giochi, con le seguenti: Disposizioni
urgenti per la proroga di concessioni in
materia di giochi.

Tit. 1. Fluvi, Marchignoli.
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ALLEGATO 2

Tabella n. 1.

Disegno di legge C. 1714.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009.

Bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 e connesse parti
del disegno di legge C. 1713 (legge finanziaria 2009).

EMENDAMENTI

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’ articolo 24, comma 3, ultimo
periodo, del Testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica, 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole « le detrazioni per carichi di famiglia
non competono » sono sostituite dalle se-
guenti: « le detrazioni per carichi di fami-
glia competono nei limiti e alle condizioni
di cui all’articolo 1, comma 1324, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 »;

1-ter. All’articolo 1, comma 1324, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole:
« per gli anni 2007, 2008 e 2009 », sono
soppresse;

1-quater. Le disposizioni di cui ai
commi precedenti hanno effetto con de-
correnza dal periodo d’imposta in corso al
gennaio 2009.

All’onere derivante dai presenti commi si
provvede mediante la riduzione lineare di
tutti gli stanziamenti di parte corrente re-
lativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla Tabella C, allegata alla
legge Finanziaria, relative agli anni 2009,
2010 e 2011.

1713/VI/2. 1 Di Biagio, Picchi, Angeli.

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

35-ter. Al comma 5 dell’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972 n. 633, dopo le parole: « al

pagamento dell’imposta è tenuto il cessio-
nario », sono aggiunte le seguenti: « ul-
timo ».

1713/VI/2. 2 Pini.

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

35-quater. All’articolo 60-bis comma 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 27 ottobre 1972, dopo le
parole: « il cessionario », è aggiunta la
seguente: « diretto ».

1713/VI/2. 3 Pini.

Dopo il comma 35, inserire il seguente:

35-bis. Al comma 6 dell’articolo 50-bis
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427, dopo le parole
« agli effetti dell’IVA » sono aggiunte le
seguenti « iscritte alla CCIAA da almeno
un anno e che abbiano effettuato regolari
versamenti IVA nei 12 mesi precedenti ». Il
recupero di gettito fiscale generato dal
presente comma, fino alla concorrenza
massima di 30 milioni di euro, è intera-
mente destinato al FUS istituto presso il
Ministero dei Beni e delle Attività Cultu-
rali. Le modalità di attuazione saranno
fissate con apposito provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

1713/VI/2. 4 Pini.
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ALLEGATO 3

Tabella n. 1.

Disegno di legge C. 1714.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009.

Bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 e connesse parti
del disegno di legge C. 1713 (legge finanziaria 2009).

ORDINE DEL GIORNO

La VI Commissione,

considerato che è fondamentale su-
perare il carattere temporaneo delle de-
trazioni per carichi familiari, prevedendo,
nel testo unico delle imposte sui redditi, il
riconoscimento della spettanza delle de-
trazioni per carichi di famiglia anche ai
cittadini italiani non residenti nel territo-
rio nazionale;

ritenuto che è importante assicurare
la effettività di tale riconoscimento,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di provvedere al
riconoscimento della effettività e stabiliz-
zazione delle detrazioni per carichi di
famiglia anche ai cittadini italiani non
residenti sul territorio nazionale, per dare
un segnale importante ai numerosi con-
nazionali residenti all’estero che attendono
il riconoscimento di questo equo, giusto ed
inalienabile diritto, in quanto sarebbe ne-
cessario quanto opportuno assicurare a
tutti gli italiani, indipendentemente dalla
loro residenza, uguali trattamenti e uguali
garanzie.

0/1713/VI/1. Di Biagio.
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ALLEGATO 4

Tabella n. 1.

Disegno di legge C. 1714.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009.

Bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 e connesse parti
del disegno di legge C. 1713 (legge finanziaria 2009).

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 1, stato di previsione
dell’entrata per l’anno finanziario 2009,
del disegno di legge C. 1714, recante
« Bilancio dello Stato per l’anno 2009 e
bilancio pluriennale 2009-2011 », e le
connesse parti del disegno di legge C.
1713, recante « Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria per
l’anno 2009) »;

sottolineato come la composizione
del disegno di legge finanziaria registri
una notevole novità rispetto alla prassi
finora seguita, in quanto, in forza del
disposto dell’articolo 1, comma 1-bis, del
decreto-legge n. 112 del 2008, in via spe-
rimentale, la legge finanziaria per il 2009
può contenere esclusivamente disposizioni
strettamente attinenti al suo contenuto
tipico, con esclusione di disposizioni fi-
nalizzate direttamente al sostegno o al
rilancio dell’economia, nonché di carat-
tere ordinamentale, microsettoriale e lo-
calistico;

considerato come, alla luce di tale
nuova impostazione, il disegno di legge
finanziaria non innovi in modo sostanziale
il quadro normativo vigente, e si caratte-
rizzi per un impianto snello, di soli tre
articoli, che viene incontro alle esigenze di
semplificazione e migliore intellegibilità
del provvedimento legislativo, superando

in tal modo la prassi, assolutamente ne-
gativa, di finanziarie ipertrofiche, nelle
quali si concentravano in modo disorga-
nico e confuso interventi normativi riferiti
ai più diversi ambiti materiali, al di fuori
di ogni logica e chiarezza programmatica,
in contrasto con la corretta tecnica legi-
slativa, nonché in violazione del principio
di ragionevole conoscibilità della norma da
parte del cittadino;

ribadita, peraltro, l’esigenza che a
tale intervento sperimentale di semplifica-
zione della manovra finanziaria di fine
anno faccia seguito in tempi brevi un più
generale e stabile intervento di riforma,
che, alla luce di tale esperienza, consenta
di superare gli elementi di criticità che da
molto tempo vengono stigmatizzati da
tutte le forze politiche;

evidenziato, sul piano delle grandezze
di finanza pubblica, come il disegno di
legge finanziaria per il 2009 non comporti
modifiche rispetto agli obiettivi di indebi-
tamento netto del conto economico delle
amministrazioni pubbliche e sul fabbiso-
gno del settore statale, la cui incidenza sul
PIL rimane pertanto fissata per il triennio
2009-2011 nei valori indicati dalla Nota di
aggiornamento al DPEF;

rilevato altresì come le disposizioni
contenute nel disegno di legge finanziaria
determinino un complessivo migliora-
mento dei saldi del bilancio dello Stato per
il 2009 rispetto alle previsioni a legisla-
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zione vigente, comportando sia una dimi-
nuzione del saldo netto da finanziare (-777
milioni rispetto al bilancio a legislazione
vigente 2009) sia un aumento del rispar-
mio pubblico (+1.024 milioni), sia una
diminuzione del ricorso al mercato (-757
milioni);

evidenziato come, nonostante la pre-
vista riduzione dei proventi derivanti dal
gettito IRES, il disegno di legge di bi-
lancio per il 2009 contempli, rispetto alle
previsioni assestate per il 2008, un in-
cremento delle entrate tributarie pari a
circa 10,5 miliardi di euro, risultante da
un incremento di circa 11,4 miliardi delle
entrate delle imposte dirette e da una
diminuzione di circa 960 milioni delle
imposte indirette;

rilevate altresì le positive previsioni
concernenti le entrate dei monopoli, che
registreranno un incremento di 116 mi-
lioni di euro rispetto al 2008, e le entrate
relative al gioco del lotto, alle lotterie e
agli altri giochi, che segneranno un incre-
mento di 174 milioni di euro;

rilevato come l’incremento di circa
3,8 miliardi di euro delle risorse destinate
ai rimborsi IVA, e l’incremento di circa

370 milioni degli stanziamenti destinati ai
rimborsi ultradecennali delle imposte sui
redditi (IRPEF, IRPEG, IRES), disposti nel
disegno di legge di bilancio, testimonino
della volontà del Governo di proseguire
nell’azione di accelerazione dei rimborsi
per crediti tributari vantati dai contri-
buenti nei confronti dell’Erario;

segnalato positivamente come l’arti-
colo 2 del disegno di legge finanziaria
rechi una serie di proroghe di agevolazioni
fiscali introdotte in precedenza, molte
delle quali vengono opportunamente sta-
bilizzate a regime,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di prevedere la stabilizzazione in
via definitiva di alcune agevolazioni tribu-
tarie che il disegno di legge provvede a
prorogare in via temporanea, in partico-
lare per quanto riguarda i benefici in
favore della formazione e l’arrotonda-
mento della piccola proprietà contadina, al
fine di dare maggiore certezza agli ope-
ratori del settore.
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ALLEGATO 5

Tabella n. 2.

Disegno di legge C. 1714.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009.

Bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 e connesse parti
del disegno di legge C. 1713 (legge finanziaria 2009).

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 2, stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2009, del disegno di
legge C. 1714, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno 2009 e bilancio plurien-
nale 2009-2011 », e le connesse parti del
disegno di legge C. 1713, recante « Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria per l’anno 2009) »;

evidenziati i significativi influssi de-
terminati sul processo di formazione del
disegno di legge di bilancio a legislazione
vigente dal decreto-legge n. 112 del 2008,
con il quale, ai fini del rispetto degli
impegni di medio periodo assunti con
l’Unione europea nell’ambito del Patto di
stabilità e crescita dal precedente Governo,
è stata realizzata una manovra di stabi-
lizzazione della finanza pubblica riferita al
triennio 2009-2011;

rilevato in particolare come l’intera
manovra finanziaria del Governo si carat-
terizzi, in sintonia con le decisioni assunte
nell’ambito del richiamato decreto-legge
n. 112 del 2008, per l’assoluto rigore nel
perseguimento degli obiettivi di stabilizza-
zione della finanza pubblica, attraverso
un’incisiva azione di razionalizzazione
della spesa che si coniuga comunque con
l’esigenza di non ridurre le risorse desti-
nate ai servizi sociali;

segnalato come, in consonanza con
l’obiettivo di riduzione della spesa impro-
duttiva, il disegno di legge finanziaria
preveda una riduzione delle spese correnti
pari a circa 6,9 miliardi di euro per il
2009, a 7,11 miliardi per il 2010 e a 7,3
miliardi per il 2011, che consente di com-
pensare ampiamente la modesta riduzione
di entrate determinata dallo stesso prov-
vedimento;

sottolineata la fondatezza della scelta
del Governo di anticipare i contenuti so-
stanziali della manovra con il predetto
decreto-legge n. 112, la quale ha consen-
tito di porre in sicurezza i saldi di finanza
pubblica, prevenendo in tal modo le gra-
vissime turbolenze che stanno segnando in
questi giorni i mercati finanziari interna-
zionali e l’intera economia mondiale;

rilevato inoltre come le disposizioni
recate dal decreto-legge n. 112 abbiano
consentito di impostare su base triennale
il processo di programmazione economi-
co-finanziaria, al fine di conferire alle
amministrazioni pubbliche maggiori cer-
tezze nella pianificazione delle risorse di-
sponibili e nella programmazione delle
attività connesse alle missioni e ai pro-
grammi di spesa di propria competenza;

segnalato come la norma di cui all’ar-
ticolo 60, comma 3, del predetto decreto-
legge n. 112 introduca, in via sperimentale,
limitatamente all’anno 2009, uno stru-
mento di flessibilità del bilancio ulteriore
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rispetto a quelli già introdotti nel corso
della precedente legislatura, contemplando
la possibilità di rimodulare, nell’ambito
della legge di bilancio, le dotazioni finan-
ziarie tra i programmi di ciascuna missione
di spesa, anche se determinate da disposi-
zioni legislative sostanziali, fatta comunque
eccezione per le spese di natura obbligato-
ria per le spese in annualità e a pagamento
differito;

evidenziato con favore come il dise-
gno di legge di bilancio disponga un in-

cremento di 301 milioni degli stanziamenti
di competenza del Dipartimento delle fi-
nanze relativi ad investimenti destinati alle
imprese, in particolare per quanto ri-
guarda il credito di imposta per il cinema,
il credito di imposta per investimenti nelle
aree svantaggiate ed il credito d’imposta
fruito dalle imprese in relazione ai costi
sostenuti per attività di ricerca industriale
e di sviluppo precompetitivo,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 6

Tabella n. 1.

Disegno di legge C. 1714.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009.

Bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 e connesse parti
del disegno di legge C. 1713 (legge finanziaria 2009).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 1, stato di previsione
dell’entrata per l’anno finanziario 2009,
del disegno di legge C. 1714, recante
« Bilancio dello Stato per l’anno 2009 e
bilancio pluriennale 2009-2011 », e le con-
nesse parti del disegno di legge C. 1713,
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge finanziaria per l’anno 2009) »;

sottolineato come la composizione
del disegno di legge finanziaria registri
una notevole novità rispetto alla prassi
finora seguita, in quanto, in forza del
disposto dell’articolo 1, comma 1-bis, del
decreto-legge n. 112 del 2008, in via spe-
rimentale, la legge finanziaria per il 2009,
può contenere esclusivamente disposizioni
strettamente attinenti al suo contenuto
tipico, con esclusione di disposizioni fina-
lizzate direttamente al sostegno o al ri-
lancio dell’economia, nonché di carattere
ordinamentale, microsettoriale e locali-
stico;

considerato come, alla luce di tale
nuova impostazione, il disegno di legge
finanziaria non innovi in modo sostanziale
il quadro normativo vigente, e si caratte-
rizzi per un impianto snello, di soli tre
articoli, che viene incontro alle esigenze di
semplificazione e migliore intellegibilità
del provvedimento legislativo, superando
in tal modo la prassi, assolutamente ne-

gativa, di finanziarie ipertrofiche, nelle
quali si concentravano in modo disorga-
nico e confuso interventi normativi riferiti
ai più diversi ambiti materiali, al di fuori
di ogni logica e chiarezza programmatica,
in contrasto con la corretta tecnica legi-
slativa, nonché in violazione del principio
di ragionevole conoscibilità della norma da
parte del cittadino;

ribadita, peraltro, l’esigenza che a
tale intervento sperimentale di semplifica-
zione della manovra finanziaria di fine
anno faccia seguito in tempi brevi un più
generale e stabile intervento di riforma,
che, alla luce di tale esperienza, consenta
di superare gli elementi di criticità che da
molto tempo vengono stigmatizzati da
tutte le forze politiche;

evidenziato, sul piano delle grandezze
di finanza pubblica, come il disegno di
legge finanziaria per il 2009 non comporti
modifiche rispetto agli obiettivi di indebi-
tamento netto del conto economico delle
amministrazioni pubbliche e sul fabbiso-
gno del settore statale, la cui incidenza sul
PIL rimane pertanto fissata per il triennio
2009-2011 nei valori indicati dalla Nota di
aggiornamento al DPEF;

rilevato altresì come le disposizioni
contenute nel disegno di legge finanziaria
determinino un complessivo migliora-
mento dei saldi del bilancio dello Stato per
il 2009 rispetto alle previsioni a legisla-
zione vigente, comportando sia una dimi-

Giovedì 16 ottobre 2008 — 94 — Commissione VI



nuzione del saldo netto da finanziare (-777
milioni rispetto al bilancio a legislazione
vigente 2009) sia un aumento del rispar-
mio pubblico (+1.024 milioni), sia una
diminuzione del ricorso al mercato (-757
milioni);

evidenziato come, nonostante la pre-
vista riduzione dei proventi derivanti dal
gettito IRES, il disegno di legge di bilancio
per il 2009 contempli, rispetto alle previ-
sioni assestate per il 2008, un incremento
delle entrate tributarie pari a circa 10,5
miliardi di euro, risultante da un incre-
mento di circa 11,4 miliardi delle entrate
delle imposte dirette e da una diminuzione
di circa 960 milioni delle imposte indi-
rette;

rilevate altresì le positive previsioni
concernenti le entrate dei monopoli, che
registreranno un incremento di 116 mi-
lioni di euro rispetto al 2008, e le entrate
relative al gioco del lotto, alle lotterie e
agli altri giochi, che segneranno un incre-
mento di 174 milioni di euro;

rilevato come l’incremento di circa
3,8 miliardi di euro delle risorse destinate
ai rimborsi IVA, e l’incremento di circa
370 milioni degli stanziamenti destinati ai
rimborsi ultradecennali delle imposte sui
redditi (IRPEF, IRPEG, IRES), disposti nel
disegno di legge di bilancio, testimonino
della volontà del Governo di proseguire
nell’azione di accelerazione dei rimborsi
per crediti tributari vantati dai contri-
buenti nei confronti dell’Erario;

segnalato positivamente come l’arti-
colo 2 del disegno di legge finanziaria
rechi una serie di proroghe di agevolazioni
fiscali introdotte in precedenza, molte
delle quali vengono opportunamente sta-
bilizzate a regime,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere la stabilizza-
zione in via definitiva di alcune agevola-
zione tributarie che il disegno di legge
provvede a prorogare in via temporanea,
in particolare per quanto riguarda i be-
nefici in favore della formazione e l’arro-
tondamento della piccola proprietà conta-
dina, al fine di dare maggiore certezza agli
operatori del settore;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere il riconosci-
mento, in termini effettivi e stabili, della
detraibilità degli oneri per carichi di fa-
miglia anche ai cittadini italiani non re-
sidenti sul territorio nazionale, attual-
mente prevista per i soli anni 2007, 2008
e 2009 dall’articolo 1, comma 1324, della
legge n. 296 del 2006, al fine di dare un
importante segnale ai numerosi connazio-
nali residenti all’estero che attendono il
riconoscimento di tale diritto, nonché per
assicurare a tutti i cittadini italiani, indi-
pendentemente dalla loro residenza, un
eguale trattamento tributario.
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ALLEGATO 7

Tabella n. 2.

Disegno di legge C. 1714.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009.

Bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 e connesse parti
del disegno di legge C. 1713 (legge finanziaria 2009).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 2, stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2009, del disegno di
legge C. 1714, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno 2009 e bilancio plurien-
nale 2009-2011 », e le connesse parti del
disegno di legge C. 1713, recante « Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria per l’anno 2009) »;

evidenziati i significativi influssi de-
terminati sul processo di formazione del
disegno di legge di bilancio a legislazione
vigente dal decreto-legge n. 112 del 2008,
con il quale, ai fini del rispetto degli
impegni di medio periodo assunti con
l’Unione europea nell’ambito del Patto di
stabilità e crescita dal precedente Governo,
è stata realizzata una manovra di stabi-
lizzazione della finanza pubblica riferita al
triennio 2009-2011;

rilevato in particolare come l’intera
manovra finanziaria del Governo si carat-
terizzi, in sintonia con le decisioni assunte
nell’ambito del richiamato decreto - legge
n. 112 del 2008, per l’assoluto rigore nel
perseguimento degli obiettivi di stabilizza-
zione della finanza pubblica, attraverso
un’incisiva azione di razionalizzazione
della spesa che si coniuga comunque con
l’esigenza di non ridurre le risorse desti-
nate ai servizi sociali;

segnalato come, in consonanza con
l’obiettivo di riduzione della spesa impro-
duttiva, il disegno di legge finanziaria
preveda una riduzione delle spese correnti
pari a circa 6,9 miliardi di euro per il
2009, a 7,11 miliardi per il 2010 e a 7,3
miliardi per il 2011, che consente di com-
pensare ampiamente la modesta riduzione
di entrate determinata dallo stesso prov-
vedimento;

sottolineata la fondatezza della scelta
del Governo di anticipare i contenuti so-
stanziali della manovra con il predetto
decreto-legge n. 112, la quale ha consen-
tito di porre in sicurezza i saldi di finanza
pubblica, prevenendo in tal modo le gra-
vissime turbolenze che stanno segnando in
questi giorni i mercati finanziari interna-
zionali e l’intera economia mondiale;

rilevato inoltre come le disposizioni
recate dal decreto-legge n. 112 abbiano
consentito di impostare su base triennale
il processo di programmazione economi-
co-finanziaria, al fine di conferire alle
amministrazioni pubbliche maggiori cer-
tezze nella pianificazione delle risorse di-
sponibili e nella programmazione delle
attività connesse alle missioni e ai pro-
grammi di spesa di propria competenza;

segnalato come la norma di cui all’ar-
ticolo 60, comma 3, del predetto decreto-
legge n. 112 introduca, in via sperimentale,
limitatamente all’anno 2009, uno stru-
mento di flessibilità del bilancio ulteriore
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rispetto a quelli già introdotti nel corso
della precedente legislatura, contemplando
la possibilità di rimodulare, nell’ambito
della legge di bilancio, le dotazioni finan-
ziarie tra i programmi di ciascuna missione
di spesa, anche se determinate da disposi-
zioni legislative sostanziali, fatta comunque

eccezione per le spese di natura obbligato-
ria per le spese in annualità e a pagamento
differito;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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